
 
Coronavirus: ad Hong Kong da domenica scorsa la messa è via
webcast

Restrizioni ancora più severe per la celebrazione delle messe domenicali a causa del coronavirus ad
Hong Kong. Da domenica scorsa, per evitare il più possibile assembramenti di persone in luoghi
chiusi, la diocesi dell’ex colonia britannica ha deciso di concedere ai fedeli cattolici che hanno paura
di contrarre il virus o che hanno anche un lieve malore, una dispensa dall’obbligo della messa
domenicale e di dare la possibilità a tutti di partecipare alla messa via webcast. La liturgia, celebrata
da un sacerdote rigorosamente con mascherina, è stata infatti trasmessa in cinese e in inglese al sito
www.catholic.org.hk. Ovviamente via web, il fedele riceve solo spiritualmente la Santa Comunione.
Altra possibilità suggerita dalla diocesi per partecipare alla messa domenicale senza recarsi
fisicamente in una chiesa, è quella di meditare il testo liturgico domenicale, leggendo la Bibbia o
dicendo il rosario. In un comunicato si spiega che “mentre la situazione dell'epidemia di coronavirus
a Hong Kong sta diventando sempre più critica, il card. John Tong, tenendo conto dell'emergenza e
delle misure applicate dal governo e previa adeguata consultazione con esperti medici, ha approvato
le seguenti nuove misure pastorali” che aggiornano, inasprendole, le linee guida già date dalla
diocesi a fine gennaio. https://www.youtube.com/watch?v=w8FK-K0PpHA&feature=emb_logo
Seguendo le direttive del governo, inoltre, anche la diocesi chiede ai fedeli che hanno visitato una
regione interessata dal Coronavirus o hanno viaggiato all'estero o sono state a contatto con persone
sospettate di essere infettate dal Coronavirus, di non partecipare alla messa e di rimanere in
isolamento per 14 giorni. Divieto di partecipazione alle messe anche per quei membri di fedeli che
non stanno bene o sono cronicamente malati. La diocesi ribadisce infine che rimangono in vigore
tutte le disposizioni date a fine gennaio per le messe domenicali e feriali in chiese e cappelle e cioè
l’obbligo di indossare mascherine, prestare massima attenzione all’igiene e mantenere una certa
distanza. Sabato mattina, racconta al Sir il missionario italiano del Pime padre Renzo Milanese,
sempre via webcam, la diocesi ha organizzato una conferenza rivolta ai preti della diocesi, ai membri
dei consigli pastorali e gruppi liturgici. Nella prima parte, hanno preso la parola dei medici che hanno
spiegato l’epidemia e le precauzioni generali da prendere per evitare il contagio. Nella seconda parte
invece si sono spiegate nei minimi dettagli le precauzioni da prendere nel corso della liturgia, dal
disinfettarsi le mani prima di dare la comunione all’obbligo per il prete di dare prima l’ostia ai fedeli e
poi a sé stesso per evitare anche il minimo contatto con la saliva. Nel comunicato, la diocesi ricorda
che presto saranno date anche disposizioni per la Quaresima e la Settimana Santa ed invita i fedeli a
“continuare a pregare affinché il Signore protegga le regioni colpite dal coronavirus, in modo che
possano ricevere una rapida liberazione dall'epidemia virale”.
https://www.youtube.com/watch?time_continue=3287&v=ZMJ511hMZoY&feature=emb_logo  
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